
Parrocchie
san Vittore e san Dionigi

Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di ErbaALBAVILLA e CARCANO
LA DOMENICALA DOMENICA
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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CACATECHESI.TECHESI.

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.
29. L’annuncio è nello Spirito Santo29. L’annuncio è nello Spirito Santo

  Mercoledì 6 dicembreMercoledì 6 dicembre
Cari fratelli e sorelle,Cari fratelli e sorelle,
nelle scorse catechesi abbiamo visto che l’annuncio nelle scorse catechesi abbiamo visto che l’annuncio 
del Vangelo è gioia, è per tutti e va rivolto all’oggi. Sco-del Vangelo è gioia, è per tutti e va rivolto all’oggi. Sco-
priamo ora un’ultima caratteristica essenziale: occorre priamo ora un’ultima caratteristica essenziale: occorre 
che l’annuncio avvenga nello che l’annuncio avvenga nello SPIRITO SANTOSPIRITO SANTO. Infatti, . Infatti, 
per “comunicare Dio” non bastano la gioiosa credibi-per “comunicare Dio” non bastano la gioiosa credibi-
lità della testimonianza, l’universalità dell’annuncio e lità della testimonianza, l’universalità dell’annuncio e 
l’attualità del messaggio. Senza lo Spirito Santo ogni l’attualità del messaggio. Senza lo Spirito Santo ogni 
zelo è vano e falsamente apostolico: sarebbe solo no-zelo è vano e falsamente apostolico: sarebbe solo no-
stro e non porterebbe frutto.stro e non porterebbe frutto.

IIn Evangelii gan Evangelii gaudium ho ricordato che «Gesù è il pri-udium ho ricordato che «Gesù è il pri-
mo e più grande evangelizzatore»; che «in qualun-mo e più grande evangelizzatore»; che «in qualun-

que forma di evangelizzazione il primato è sempre di que forma di evangelizzazione il primato è sempre di 
Dio», il quale «ha voluto chiamarci a collaborare con lui Dio», il quale «ha voluto chiamarci a collaborare con lui 
e stimolarci con la forza e stimolarci con la forza 
del suo Spirito». Ecco del suo Spirito». Ecco 
il primato dello Spirito il primato dello Spirito 
Santo! Perciò il Signore Santo! Perciò il Signore 
paragona il dinamismo paragona il dinamismo 
del Regno di Dio a «un del Regno di Dio a «un 
uomo che getta il seme uomo che getta il seme 
nella ternella terra; dorma o ve-ra; dorma o ve-

gli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; gli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; 
come, egli stesso non lo sa». Lo Spirito è il protagoni-come, egli stesso non lo sa». Lo Spirito è il protagoni-
sta, precede sempre i missionari e fa germogliare i frut-sta, precede sempre i missionari e fa germogliare i frut-
ti. Questa consapevolezza ci consola tanto! E ci aiuta ti. Questa consapevolezza ci consola tanto! E ci aiuta 
a precisarne un’altra, altrettanto decisiva: cioè che nel a precisarne un’altra, altrettanto decisiva: cioè che nel 
suo zelo apostolico la Chiesa non annuncia sé stessa, suo zelo apostolico la Chiesa non annuncia sé stessa, 
ma una grazia, un dono, e lo Spirito Santo è proprio il ma una grazia, un dono, e lo Spirito Santo è proprio il 
Dono di Dio, come disse Gesù alla donna samaritana.Dono di Dio, come disse Gesù alla donna samaritana.

IIl primato dello Spirito non deve però indurci l primato dello Spirito non deve però indurci 
all’indolenza. La fiducia non giustifica il disim-all’indolenza. La fiducia non giustifica il disim-

pegno. La vitalità del seme che cresce da sé non pegno. La vitalità del seme che cresce da sé non 
autorizza i contadini all’incuria del campo. Gesù, autorizza i contadini all’incuria del campo. Gesù, 
nel dare le ultime raccomandazioni prima di sa-nel dare le ultime raccomandazioni prima di sa-
lire al cielo, disse: «Riceverete la forza dallo Spi-lire al cielo, disse: «Riceverete la forza dallo Spi-
rito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete rito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni […] fino ai confini della ttestimoni […] fino ai confini della terra». Il Signo-erra». Il Signo-
re non ci ha lasciato delle dispense di teologia o re non ci ha lasciato delle dispense di teologia o 
un manuale di pastorale da applicare, ma lo Spirito un manuale di pastorale da applicare, ma lo Spirito 
Santo che suscita la missione. E l’intraprendenza Santo che suscita la missione. E l’intraprendenza 

coraggiosa che lo Spi-coraggiosa che lo Spi-
rito infonde ci porta a rito infonde ci porta a 
imitarne lo stile, che imitarne lo stile, che 
sempre ha due carat-sempre ha due carat-
teristiche: la creatività teristiche: la creatività 
e la semplicità. e la semplicità. CCrea-rea-
tività, per annunciare tività, per annunciare 
Gesù con gioia, Gesù con gioia, a tutti a tutti 
e nell’oggi.  e nell’oggi.    seguesegue  

NON GIUDICHERÀ NON GIUDICHERÀ 
SECONDO LE APPARENZESECONDO LE APPARENZE

FFELICEELICE

DODOMENIC
AMENICA

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTENERANTE
lunedì 11lunedì 11 dic dicembre - 20.30embre - 20.30

Ci  ritroveremo tutti presso la Sede di Radio Mater; Ci  ritroveremo tutti presso la Sede di Radio Mater; 
dopo la preghiera iniziale si avvierà la processione dopo la preghiera iniziale si avvierà la processione 
lungo via Matteotti, ai Campi (sosta), Volta (sosta lungo via Matteotti, ai Campi (sosta), Volta (sosta 
sul sagrato), Mazzini, Patrizi, per concludersi in Ora-sul sagrato), Mazzini, Patrizi, per concludersi in Ora-
torio con un momento di festa.torio con un momento di festa.



BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.
Si potrà fare:
1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 
2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 

benedizioni.albavilla@gmail.com   
indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.
3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.
4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 

al num. 350 07 92 096
indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

NOTA BENE  -  NOTA BENE
Nelle vie dove siamo già passati per la benedizione 
cercheremo di ritornare - nei limiti del possibile - per 
coloro che hanno dato in ritardo la loro adesione.

IIn questa nostra epoca, che non aiuta ad avere n questa nostra epoca, che non aiuta ad avere 
uno sguardo religioso sulla vita e in cui l’annuncio uno sguardo religioso sulla vita e in cui l’annuncio 

è diventato in vari luoghi più difficile, faticoso, appa-è diventato in vari luoghi più difficile, faticoso, appa-
rentemente infruttuoso, può nascere la tentazione rentemente infruttuoso, può nascere la tentazione 
di desistere dal servizio pastorale. Magari ci si rifugia di desistere dal servizio pastorale. Magari ci si rifugia 
in zone di sicurezza, come la ripetizione abitudina-in zone di sicurezza, come la ripetizione abitudina-
ria di cose che si fanno sempre, oppure nei richiami ria di cose che si fanno sempre, oppure nei richiami 
allettanti di una spiritualità intimista, o ancora in un allettanti di una spiritualità intimista, o ancora in un 
malinteso senso della centralità della liturgia. Sono malinteso senso della centralità della liturgia. Sono 
tentazioni che si travestono da fedeltà alla tradizio-tentazioni che si travestono da fedeltà alla tradizio-
ne, ma spesso, più che rispo-ne, ma spesso, più che rispo-
ste allo Spirito, sono reazioni ste allo Spirito, sono reazioni 
alle insoddisfazioni personali. alle insoddisfazioni personali. 
Invece la creatività pastorale, Invece la creatività pastorale, 
l’essere audaci nello Spirito, l’essere audaci nello Spirito, 
ardenti del suo fuoco missio-ardenti del suo fuoco missio-
nario, è prova di fedeltà a Lui. nario, è prova di fedeltà a Lui. 
Perciò ho scritto che «Gesù Perciò ho scritto che «Gesù 
Cristo può anche rompere Cristo può anche rompere 
gli schemi noiosi nei quali gli schemi noiosi nei quali 
pretendiamo di imprigionar-pretendiamo di imprigionar-
lo e ci sorprende con la sua lo e ci sorprende con la sua 
costante creatività divina. Ogni volta che cerchiamo costante creatività divina. Ogni volta che cerchiamo 
di tornare alla fonte e recuperare la freschezza ori-di tornare alla fonte e recuperare la freschezza ori-
ginale del Vangelo spuntano nuove strade, metodi ginale del Vangelo spuntano nuove strade, metodi 
creativi, altre forme di espressione, segni più elo-creativi, altre forme di espressione, segni più elo-
quenti, parole cariche di rinnovato significato per il quenti, parole cariche di rinnovato significato per il 
mondo attuale».mondo attuale».

CCreatività, dunque; e poi semplicità, proprio reatività, dunque; e poi semplicità, proprio 
perché lo Spirito ci porta alla fonte, al “primo perché lo Spirito ci porta alla fonte, al “primo 

annuncio”. Infatti è «il fuoco dello Spirito che […] annuncio”. Infatti è «il fuoco dello Spirito che […] 
ci fa credere in Gesù Cristo, che con la sua morte e ci fa credere in Gesù Cristo, che con la sua morte e 
resurrezione ci rivela e ci comunica l’infinita miseri-resurrezione ci rivela e ci comunica l’infinita miseri-
cordia del Padre». Questo è il primo annuncio, che cordia del Padre». Questo è il primo annuncio, che 
«deve occupare il centro dell’attività evangelizzatri-«deve occupare il centro dell’attività evangelizzatri-
ce e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale»; per ce e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale»; per 
ripetere: «Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per ripetere: «Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per 
salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, 
per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti».   per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti».   

RALLÈGRATI, RALLÈGRATI, 
MARIAMARIA

Esiste oggi un vasto consenso (anche ecu-
menico) sul fatto che Maria costituisce un 

modello di realizzazione dell’esistenza cristiana. 
Maria, secondo l’intuizione della pietà popolare 
e in particolare della tradizione ortodossa, non 
è un personaggio del passato, ma una presenza 
attiva e operante all’interno della comunione dei 
santi. Superando l’impostazione che fa di Maria 
un esempio straordinario, del tutto staccato da 
noi, siamo chiamati a riconoscerne la presenza le-
gata alla sua condizione gloriosa, e a ripercorrere 
il suo itinerario di fede per attingere da ciò che lei 
ha vissuto.  

Due vie sono possibili: la preghiera personale 
e la liturgia, che celebrando il memoriale del 

Signore fa memoria anche della vergine Maria at-
tualizzando il mistero della salvezza a cui lei ha 
partecipato. La Chiesa, riconoscendo la santità di 
Maria al di sopra di tutte le creature, ha intuito in 
lei una “eccedenza di realtà cristiana” che la rende 
un esempio per tutti i credenti: tipo della Chiesa 
e prima cristiana, modello del discepolo di Cristo, 
oltre che sua madre.

Le cose più beLLe non sLe cose più beLLe non sono perfette,ono perfette,
sono speciALi!sono speciALi!



                                          QUINTA DOMENICA DI AVVENTOQUINTA DOMENICA DI AVVENTO      (10 dicembre 2023)(10 dicembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia                (11, 1-10)
In quei giorni. Isaia disse: «Un germoglio spunterà dal tron-
co di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di 
lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’in-
telligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di cono-
scenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del 
Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non pren-
derà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia 
i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il sof-
fio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia 
dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo 
dimorerà insieme con l’agnello; 
il leopardo si sdraierà accanto al 
capretto; il vitello e il leoncello 
pascoleranno insieme e un picco-
lo fanciullo li guiderà. La mucca e 
l’orsa pascoleranno insieme; i loro 
piccoli si sdraieranno insieme. Il 
leone si ciberà di paglia, come il 
bue. Il lattante si trastullerà sulla 
buca della vipera; il bambino met-
terà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno 
più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo 
monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra 
come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che 
la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la 
cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa».

Lettera agli Ebrei Lettera agli Ebrei                       (7, 14-17.22.25)
Fratelli, è noto che il Signore nostro è germogliato dalla tri-
bù di Giuda, e di essa Mosè non disse nulla riguardo al sa-

cerdozio. Ciò risulta ancora più evidente dal momento che 
sorge, a somiglianza di Melchisedek, un sacerdote differen-
te, il quale non è diventato tale secondo una legge prescrit-
ta dagli uomini, ma per la potenza di una vita indistruttibile. 
Gli è resa infatti questa testimonianza: Tu sei sacerdote per 
sempre secondo l’ordine di Melchisedek. Per questo Gesù è 
diventato garante di un’alleanza migliore. Perciò può salva-
re perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a 
Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni Lettura del Vangelo secondo Giovanni        (1, 19-27ss)
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli 
inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: 

«Tu, chi sei?». Egli confessò e non 
negò. Confessò: «Io non sono il 
Cristo». Allora gli chiesero: «Chi 
sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 
sono», disse. «Sei tu il profeta?». 
«No», rispose. Gli dissero allora: 
«Chi sei? Perché possiamo dare 
una risposta a coloro che ci han-
no mandato. Che cosa dici di te 
stesso?». Rispose: «Io sono voce di 

uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signo-
re, come disse il profeta Isaia». Quelli che erano stati inviati 
venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Per-
ché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 
mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene 
dopo di me, ed era prima di me: a lui io non sono degno di 
slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betania, al 
di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Sacramento deSacramento del Battesimo 2024 l Battesimo 2024 
 21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6 21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SegreSegreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

FFratelli e sorelle, lasciratelli e sorelle, lasciamoci avvincereamoci avvincere dallo Spirito e invo- dallo Spirito e invo-
chiamolo ogni giorno: sia Lui il principio del nostro esse-chiamolo ogni giorno: sia Lui il principio del nostro esse-

re e del nostro operare; sia all’inizio di ogni attività, incontro, re e del nostro operare; sia all’inizio di ogni attività, incontro, 
riunione e annuncio. Egli vivifica e ringiovanisce la Chiesa: riunione e annuncio. Egli vivifica e ringiovanisce la Chiesa: 
con Lui non dobbiamo temere, perché Egli, che è l’armonia, con Lui non dobbiamo temere, perché Egli, che è l’armonia, 
tiene sempre insieme creatività e semplicità, suscita la co-tiene sempre insieme creatività e semplicità, suscita la co-
munione e invia in missione, apre alla diversità e riconduce munione e invia in missione, apre alla diversità e riconduce 
all’unità. Egli è la nostra forza, il respiro del nostro annuncio, all’unità. Egli è la nostra forza, il respiro del nostro annuncio, 
la fonte dello zelo apostolico. Vieni, Spirito Santo!la fonte dello zelo apostolico. Vieni, Spirito Santo!

Carissimi, ci fa bene oggi chiederci come preparare un cuore accogliente per il Signore. Pos-
siamo farlo accostandoci al suo Perdono, alla sua Parola, alla sua Mensa, trovando spazio per 

la preghiera, accogliendolo nei bisognosi. Coltiviamo la sua attesa senza farci distrarre da tante 
cose inutili e senza lamentarci in continuazione, ma tenendo il cuore vigile, cioè desideroso di 
Lui, desto e pronto, impaziente di incontrarlo.    (Papa Francesco, Angelus di domenica 3 dicembre 2023)



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
Domenica   10Domenica   10    QUINTA DI AVVENTOQUINTA DI AVVENTO
 11.00  Paulina, Fransisca, Carlo, Souriar, Vittoria, 

  Ramigi, Ritamma, Sebastiano, James

Lunedì 11Lunedì 11  Feria propria  Feria propria  

 8.30  Colombo Antonio e Pisoni Natalina; Benetazzo  

  Angelo e Barlocco Rosa / Frigerio Adelio

MartedìMartedì  1212  Feria propria Feria propria 

MercoledìMercoledì   13   13    S. Lucia, vergine e martireS. Lucia, vergine e martire

 8.30  Cerutti Lucia e Sora Rosetta

Giovedì 14Giovedì 14  S. Giovanni della Croce, sacerdoteS. Giovanni della Croce, sacerdote

Venerdì     15  Venerdì     15  Feria propria Feria propria 

 Sabato  16 Sabato  16 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Proserpio Stefano / Andreina e Luigi

Domenica   17Domenica   17  Dell’INCARNAZIONEDell’INCARNAZIONE
 11.00  Frigerio Carlo e Iolanda / Mariuccia

Nel solenne ricordo 
della tua Immacolata Concezione,

ti veneriamo, o Maria,
e ti rendiamo l’omaggio 

della nostra devozione sincera. 
A Te si volge il nostro sguardo 

con più forte trepidazione,
a Te ricorriamo con più insistente fiducia

in questi tempi segnati 
da non poche incertezze e timori

per le sorti presenti 
e future del nostro Pianeta.

A Te, primizia dell’umanità redenta da Cristo,
finalmente liberata 

dalla schiavitù del male e del peccato,
eleviamo insieme una supplica 

accorata e fidente:
ascolta il grido di dolore delle vittime

delle guerre e di tante forme di violenza, 
che insanguinano la Terra.

Dirada le tenebre della tristezza 
e della solitudine, dell’odio e della vendetta.

Apri la mente e il cuore di tutti 
alla fiducia e al perdono!

Madre di misericordia e di speranza,
ottieni per gli uomini e le donne 

del terzo millennio
il dono prezioso della pace:

pace nei cuori e nelle famiglie, 
nelle Comunità e fra i popoli;

pace soprattutto per quelle nazioni
dove si continua ogni giorno 

a combattere e a morire.
Fa’ che ogni essere umano, 
di tutte le razze e culture,
incontri ed accolga Gesù, 

venuto sulla Terra nel mistero del Natale
per donarci la “sua” pace.
Maria, Regina della pace, 

donaci Cristo, pace vera del mondo! Amen.
(san Giovanni Paolo II)  

PRPREGHIERAEGHIERA

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno B       o B       
FeriFeriale: anno II  ale: anno II  
Quinta settimana di avventoQuinta settimana di avvento
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: I settimana dre: I settimana del salterioel salterio

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTE 2023NERANTE 2023
lunedì lunedì 18 dicembre - 20.3018 dicembre - 20.30

Ritrovo presso la Sede di Radio Mater; dopo l’inizio 
partirà la processione lungo via Matteotti, XXV Aprile, 
don Ballabio (sosta), Volta (sosta sul sagrato), Mazzini, 
Patrizi. Conclusione in Oratorio con un momento di festa. 

SANTO NATALE DI GESÙSANTO NATALE DI GESÙ
Sabato 23 dicembreSabato 23 dicembre

18.00: S. Messa vigiliare della domenica18.00: S. Messa vigiliare della domenica
Domenica 24 dicembre - Vigilia di NataleDomenica 24 dicembre - Vigilia di Natale

8.30 e 10.30:8.30 e 10.30:    Ss. Messe della domenicaSs. Messe della domenica

17.00:17.00:    S. MessaS. Messa  (per tutti)(per tutti)

18.30:18.30:    S. Messa riservata solo S. Messa riservata solo 
     alle famiglie della catechesi     alle famiglie della catechesi

21.30:21.30:    S. Messa “nella notte”S. Messa “nella notte”  (per tutti)(per tutti)

Lunedì 25 dic. - NATALE di GESÙLunedì 25 dic. - NATALE di GESÙ  
Ss. Messe ore 8.30 - 10.30Ss. Messe ore 8.30 - 10.30  

Martedì 26 dic. - S. Stefano, martireMartedì 26 dic. - S. Stefano, martire
S. Messa ore 10.30S. Messa ore 10.30

Mercoledì 13 - dalle 9.15: pulizia chiesa


